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Presentazione 
 

 

 

Il Rapporto di questôanno si sofferma sulla capacità di resistenza di artigiani e piccoli imprenditori 

lombardi, colpiti duramente ma non sconfitti da una crisi senza precedenti che ha travolto il mondo intero. 

 

Il Rapporto ci consegna una ófotografiaô in cui si dà evidenza dei segni negativi, delle gravi ferite lasciate 

dalla pandemia sulla nostra economia e sul nostro tessuto produttivo. Eppure, sono altrettanto ben evidenti 

la forza, il coraggio, la capacità di reagire e di guardare oltre, manifestati dalle micro e piccole imprese. Lo 

confermano le analisi sul loro impegno, durante questi drammatici 19 mesi, a innovare e a diversificare la 

produzione, a sfruttare lôarma digitale per promuovere e vendere on line, fare formazione, mantenere vivi i 

rapporti con fornitori e clienti. 

 

Non si sono arresi i nostri imprenditori. Hanno resistito confermando, anche in questa circostanza, di essere 

la spina dorsale del nostro sistema economico. A smentire chi attribuisce allôeccesso di piccole imprese la 

debolezza e la bassa crescita dellôeconomia provvede lôanalisi che dimostra quanto invece contribuiscono 

allo sviluppo del Paese, e della nostra regione, in termini di produttività, esportazioni, innovazione, 

occupazione, sostenibilità ambientale. 

 

Le vere debolezze stanno altrove. Sono quelle di un contesto che troppo spesso mortifica il talento e il 

coraggio degli imprenditori, sono le inefficienze e i ritardi storici del nostro Paese che frenano da sempre la 

corsa degli imprenditori: poco credito, fisco ingiusto, burocrazia opprimente, scarsi investimenti pubblici, 

ritardi infrastrutturali, alti costi dellôenergia e giustizia lenta. 

 

Oggi abbiamo lôoccasione di sbloccare questi meccanismi che ostacolano le energie dei lombardi e dei 

cittadini italiani tutti. Il Rapporto ci guida a comprendere la direzione verso cui stanno puntando lo sguardo 

le nostre piccole imprese pronte ad affrontare le innumerevoli sfide che le attendono. 

 

Si tratta di un impegno formidabile ma ineludibile e che dovrà fare leva proprio su coloro che hanno resistito 

e vogliono guardare oltre. Perché la ripresa, il rilancio del made in Lombardia si realizzano costruendo un 

nuovo modello di sviluppo, in una transizione che riconosca e valorizzi proprio il ruolo economico e sociale 

dellôartigianato e delle micro e piccole imprese. 

 

 

 

 

 

 

 
IL PRESIDENTE 

CONFARTIGIANATO IMPRESE LOMBARDIA  

EUGENIO MASSETTI  
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I numeri chiave delle piccole imprese e lôartigianato lombardo
1
 

 

 

 

 

 

 

 

Microimprese (fino a 10 addetti): 750.405, il 93,6% delle imprese attive* 

Occupati in imprese con meno di 10 addetti: 1.347.828, il 32,2% degli occupati in imprese attive 

Micro e piccole imprese (fino a 50 addetti): 793.815, il 99,0% delle imprese attive 

Occupati in imprese con meno di 50 addetti: 2.148.286, il 51,3% degli occupati in imprese attive 

Imprese artigiane registrate nel II trimestre 2021: 242.214, il 25,3% delle imprese registrate 

Imprese artigiane nate ogni giorno del 2020: 54 

Incidenza sociale dellôartigianato nel II trimestre 2021: 2,4 imprese artigiane registrate ogni 100 abitanti e 

5,4 ogni 100 famiglie residenti a fine 2019 

Imprese artigiane attive con dipendenti: 70.635, il 26,5% delle imprese attive con dipendenti 

Occupati nelle imprese artigiane: 501.965, il 12,2% degli occupati nel totale delle imprese attive 

Dipendenti nelle imprese artigiane attive: 240.781 

Occupati indipendenti nelle imprese artigiane attive: 261.183 

Dimensione media delle imprese artigiane: 2,6 addetti per impresa artigiana attiva 

Imprese artigiane a conduzione femminile registrate a fine 2020: 38.869, il 16,1% delle imprese 

artigiane registrate ed il 21,6% del totale delle imprese a conduzione femminile registrate 

Imprese artigiane guidate da giovani under 35 registrate a fine 2020: 23.357, il 9,7% delle imprese artigiane 

registrate ed il 31,2% del totale delle imprese guidate da giovani under 35 registrate 

Occupati stranieri nel 2020: 545.058, pari al 12,9% degli occupati 

Imprese artigiane a conduzione straniera registrate a fine 2020: 46.925, il 19,4% delle imprese artigiane 

registrate ed il 38,7% del totale delle imprese a conduzione straniera registrate 

Tasso di occupazione nel 2020: 50,9% 

Tasso di disoccupazione nel 2020: 5,0% 

Tasso di attività nel 2020: 53,6% 

Tasso di occupazione dei giovani tra 15 e 24 anni nel 2020: 21,6% 

Tasso di disoccupazione dei giovani tra 15 e 24 anni nel 2020: 19,2% 

Tasso di attività dei giovani tra 15 e 24 anni nel 2020: 26,7% 

Apprendisti nel 2020: 103.063 

Lo stock di prestiti - al netto delle sofferenze e pronti contro termine - concessi alle imprese con meno di 20 

addetti è pari a giugno 2021 a 24,1 miliardi di euro, pari al 12,0% del totale dei finanziamenti alle imprese 

Le esportazioni manifatturiere nel 2020 sono state pari a 111,2 miliardi di euro (51,4% in Ue a 27 e 48,6% 

extra Ue a 27) e sono diminuite del -10,2% in un anno. Nel 2020 la propensione all'export è stata del 31,5% 

 
* In questa scheda le imprese attive sono non agricole (Sezioni B-R esclusa O e divisioni S95 e S96 della classificazione 

Ateco 2007) e si riferiscono agli ultimi dati disponibili ASIA-Istat del 2019 
 
Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su ultimi dati disponibili di fonte Banca dôItalia, Inps, Istat, Unioncamere-

Infocamere. I dati di questa scheda aggiornano quelli presenti a pagina 9 della pubblicazione ñR-Esistiamo. Dalla 

parte delle piccole impreseò, il 16Á Rapporto predisposto in occasione dell'assemblea annuale di Confartigianato del 

30 giugno 2021, ed anticipano inoltre quelli contenuti nella pubblicazione ñTerritori 2021ò di prossima diffusione. 
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La ripresa alle porte dellôautunno, tra vecchi e nuovi rischi 
Contributo di Enrico Quintavalle, Direttore scientifico Osservatorio MPI Confartigianato Lombardia 

 

Radiografia della ripresa 

 

Al le porte dell'autunno del 2021 si irrobustiscono i segnali di ripresa, dopo una crisi da Covid-19 

che ha duramente colpito l'economia italiana, con la Lombardia che ha sofferto gli effetti più pesanti 

dell'epidemia. Lôanalisi dei dati Istat (2021) evidenzia che in Italia i decessi del 2020 e dei primi 

sette mesi del 2021 sono saliti del 12,5% rispetto alla media del 2015-2019; in Lombardia questo 

tasso è salito a 25,6%, più del doppio della media nazionale e risulta il più alto tra tutte le regioni 

italiane. 

Il recupero della fiducia delle imprese, più marcato nel Nord Ovest, si associa ad una accelerazione 

della ripresa, con il PIL  dellôItalia che nel secondo trimestre del 2021 sale del 2,7% sul trimestre 

precedente, migliorando le attese e facendo meglio di Eurozona (+2,0%), Germania (+1,6%) e 

Francia (+1,1%). Sullo spunto congiunturale del PIL influisce la crescita delle Costruzioni (il valore 

aggiunto sale del 3,2% rispetto al trimestre precedente) e dei Servizi (+2,9%), trainata dal recupero 

dei settori del turismo, delle attività culturali e ricreative, maggiormente colpiti nella crisi da Covid-

19. 

 
Fiducia imprese manifatturiere per ripartizione 

Febbraio 2020-agosto 2021, indice febbraio 2020=100 

 
Elaborazione Osservatorio MPI Confartigianato Lombardia su dati Istat  

 

Le previsioni dell'Ocse (2021) pubblicate il 6 settembre indicano per il 2021 una crescita del 5,9% 

e del 4,1% nel 2022, trainata da investimenti (+15,9% nel 2021 e +8,7% nel 2022) ed esportazioni 

(+12% nel 2021 e +7,1% nel 2022). 

Nonostante il recupero di primavera, il PIL italiano rimane al di sotto del 3,8% rispetto ai livelli pre-

crisi del quarto trimestre del 2019, un ritardo più accentuato rispetto al -3% dell'Eurozona. Il ritardo 

¯ confermato anche dall'Ocse (2021): ñTuttavia, rispetto ad altre grandi economie, in Italia la 

ripresa continuerà a ritardare, con un PIL che recupererà i livelli del 2019 solo nel primo semestre 

del 2022ò. 

Nel dettaglio, la spesa delle famiglie è del 6,4% inferiore ai livelli pre-Covid-19, mentre recuperano 

gli investimenti (+4,9%) grazie ai bassi tassi di interesse e al sostegno degli incentivi fiscali: gli 

investimenti in macchinari  salgono dellô1,7% mentre quelli in costruzioni registrano una crescita 

del +12,8%, sostenuti da 5,3 miliardi di euro per il 2021 di credito di imposta per investimenti in  
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beni strumentali, immateriali e software e da 3,9 miliardi di euro relativi agli interventi conclusi a 

fine agosto e ammessi a detrazione con il superbonus del 110%. Nel secondo trimestre del 2021 

la produzione manifatturiera  sale dellô1,2% rispetto al trimestre precedente e nei primi sei mesi 

del 2021 è dell'1,8% inferiore rispetto allo stesso periodo del 2019, anno precedente allo scoppio 

della pandemia. Si tratta di un recupero più accentuato rispetto alla manifattura di Germania che 

rimane indietro del 6,3% rispetto ai volumi di attività pre-Covid-19, di Francia con -5,9% e di 

Spagna con -4,0%. 

In tredici settori manifatturieri  l'attività produttiva supera i livelli pre-crisi: legno con la 

produzione del primo semestre 2021 del +9,8% superiore allo stesso periodo del 2019, 

apparecchiature elettriche con +8,4%, computer ed elettronica con +7,9%, mobili con +7,6%, vetro, 

cemento, ceramica ecc. con +6,4%, gomma e plastica con +4,9%, altra manifattura con +4,3%, 

bevande con +3,1%, riparazione macchinari con +2,6%, metallurgia con +2,1%, alimentare con 

+1,1%, carta con +0,8% e prodotti in metallo con +0,5%. Per l'alimentare e bevande si tratta della 

migliore performance dal 1990, inizio della serie storica. In ritardo l'auto (-8,1%) e soprattutto per 

la moda (-24,9%). 

Gli incentivi fiscali per lôacquisto di beni strumentali contribuiscono alla forte crescita dei giudizi 

sugli ordini in terni di macchinari  che, valutati in media trimestrale, a giugno 2021 raggiungono 

un livello che non si riscontrava da giugno 1995. 

Recuperano le esportazioni, le quali nei primi sei mesi del 2021 superano del 4,1% il corrispondente 

livello del 2019, facendo meglio di Germania (+1,2%) e Francia (-7,0%).  

I giudizi delle imprese sullôattività delle costruzioni di agosto 2021 non erano mai così alti dal 

maggio 2003, mentre nel primo semestre del 2021 il valore aggiunto del comparto supera del 10,1% 

il livello pre-crisi del primo semestre del 2019. Il superbonus del 110%, introdotto a maggio con 

il Decreto óRilancioô, pur presentando alcune criticit¨ applicative, sta favorevolmente sostenendo la 

domanda di interventi di ristrutturazione degli immobili. Nel secondo trimestre del 2021 la quota di 

consumatori che indicano certa o probabile una ristrutturazione della propria abitazione raggiunge 

il 22,9%, il massimo storico dal 2006, inizio della serie storica. 

 
Intenzioni di spese per manutenzione straordinaria 

I trim. 2006-II trim. 2021, valori percentuali, somma di % certamente si e % probabilmente si 

 
Elaborazione Osservatorio MPI Confartigianato Lombardia su dati Istat 

 

L'impulso del superbonus si rafforza con le semplificazioni introdotte lo scorso 31 maggio con il 

Decreto Legge 77/2021 anche se va ricordata la necessit¨ di una proroga dellôincentivo almeno a 

tutto il 2023, dato che i ritardi accumulati per eccesso di burocrazia ne hanno ridotto lôutilizzo nel 

corso dei primi dodici mesi. Al 31 agosto 2021 il totale investimenti ammessi a detrazione ammonta 

a livello nazionale a 5.685 milioni di euro, mentre quelli relativi a lavori conclusi ammessi a  
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detrazione sono pari a 3.910 milioni di euro. In Lombardia le asseverazioni sono 5.116 per un totale 

investimenti di  858 milioni di euro e investimenti lavori conclusi di 616 milioni di euro. Nel 

confronto su base regionale gli investimenti su lavori conclusi sono pari al 4,4% del valore aggiunto 

delle costruzioni, una quota inferiore di 1,3 punti al 5,7% medio nazionale. Tra le maggiori regioni 

l'impulso del superbonus in Lombardia è inferiore a quello registrato in Veneto ed Emilia Romagna 

(entrambe con 6%) e Lazio (5,6%).  

 
Interventi superbonus 110% in rapporto al valore aggiunto costruzioni per regione 

31 agosto 2021, investimenti ammessi a detrazione relativi a lavori conclusi  in % valore aggiunto costruzioni del 2019 

 
Elaborazione Osservatorio MPI Confartigianato Lombardia su dati Enea e Istat 

 

Maggiore ritardo nei servizi, con un più limitato numero di settori che presentano nel primo 

semestre del 2021 ricavi superiori a quelli dello stesso periodo del 2019: si tratta dei servizi postali 

e attività di corriere (+19,5%), produzione di software, servizi d'informazione e consulenza e altri 

servizi informatici (+10,9%), attività di ricerca, selezione, fornitura di personale (+8,7%), 

commercio all'ingrosso (+4,3%); segnano un recupero attorno al punto percentuale le attività legali 

e contabilità (+1,3%), i settori di pulizia e disinfestazione (+1,0%), magazzinaggio e attività di 

supporto ai trasporti (+0,9%). Nonostante il marcato segnale positivo rilevato dai conti nazionali 

nel secondo trimestre di questôanno, si amplia la  caduta dei ricavi per le attivit¨ legate al turismo e 

alla mobilità delle persone, quali agenzie di viaggio (-85,3% rispetto al 2019), alloggio e di 

ristorazione (-49,1%) e trasporto (-9,8%). Sul buon andamento per le imprese di spedizione e 

logistica influisce il boom dellôe-commerce, le cui vendite nel primo semestre del 2021 sono del 

67,7% superiori a quelle pre-Covid-19. 

Nel complesso dei settori in recupero - nei quali i livelli di attività sono superiori a quelli pre-crisi 

- è attivo 1 milione 522 mila micro e piccole imprese con 4 milioni 230 mila addetti, il 38,2% 

dell'occupazione delle MPI italiane. In Lombardia, con 287 mila micro e piccole imprese e i relativi 

897 mila addetti, la quota sale al 41,6%, risultando la terza regione per diffusione della ripresa dopo 

Veneto (42,1% occupazione delle MPI si concentra in settori in ripresa) e Friuli Venezia Giulia 

(41,7%). 
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Peso dellõoccupazione nelle MPI nei settori in recupero per regione e ripartizione 
Settori con attività 2021 superiore a livelli 2019, % su totale occupazione MPI  

 
Elaborazione Osservatorio MPI Confartigianato Lombardia su dati Istat 

 

Sul mercato del lavoro, gli occupati dipendenti hanno recuperato i livelli pre-crisi, con le  micro e 

piccole imprese rimangono protagoniste della domanda di lavoro. Lôanalisi dei dati del sistema 

Excelsior di Unioncamere-Anpal evidenzia che le entrate previste dalle imprese tra maggio e 

ottobre 2021 sono 2.490.080, di cui il 66,6% in micro e piccole imprese, una quota ampiamente 

superiore al peso del 50,5% dei dipendenti in carico nelle MPI. Con la crescita delle assunzioni, sale 

la difficoltà di reperimento : ad agosto 2021 il 39,8% delle entrate di operai specializzati e 

conduttori di impianti e macchine è di difficile reperimento, in salita rispetto al 36,3% di un anno 

prima. La robusta crescita dellôattivit¨ nelle costruzioni rende pi½ critico il reperimento di 

manodopera specializzata nellôedilizia e nella manutenzione degli edifici (44,5%, oltre nove punti 

superiore al 35,3% di un anno prima). Nel Rapporto si esamina lôandamento sul territorio della 

difficoltà di reperimento per i giovani under 30. 

Lôapporto delle MPI alla sostenibilità sociale ed occupazionale in Lombardia si conferma anche in 

una prospettiva di pi½ lungo periodo. Lôesame della struttura dellôoccupazione delle imprese per 

classe dimensionale indica che nellôarco del quinquennio 2014-2019 gli addetti nelle MPI in 

Lombardia sono aumentati del 3,3%, facendo meglio delle altre maggiori regioni del Nord quali il 

Veneto (+3,0%), Emilia-Romagna (+2,1%) e Piemonte (+1,6%). 

 

Le zone dôombra 

 

Durante lôestate il rallentamento delle vaccinazioni e la diffusione della variante delta del Covid-19 

hanno determinato un incremento dei contagi e della pressione sulle strutture sanitarie, con una 

particolare accentuazione per gli Stati Uniti. Lôincertezza sullôevoluzione della pandemia influisce 

sulla battuta dôarresto dellôindice di clima fiducia  delle imprese che ad agosto, dopo otto mesi 

consecutivi di aumento, registra un calo di 1,7 punti percentuali, rimanendo comunque su livelli 

storicamente elevati. 

Sul mercato del lavoro, mentre gli occupati dipendenti hanno recuperato i livelli pre-crisi, gli effetti 

della pandemia si scaricano completamente sul lavoro indipendente ï segmento non coperto dal 

sistema degli ammortizzatori sociali - che a luglio 2021 registra una perdita di 294 mila occupati 

rispetto a febbraio 2020, pari al 5,6% in meno.  

La crisi del lavoro autonomo interessa un segmento che in Lombardia comprende 884 mila occupati, 

pari al 17,1% degli indipendenti in Italia. Utilizzando tale quota nel confronto ibrido con i Paesi Ue 

su dati Eurostat2, la Lombardia si colloca al 10° posto, superando del 6,2% gli indipendenti del  

 

2  La voce óself-employedô di Eurostat comprende gli occupati indipendenti al netto dei coadiuvanti familiari   
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Portogallo, del 25,5% quelli del Belgio, del 58,9% quelli dell'Ungheria, del 71,7% quelli della 

Svezia e del 77,7% quelli dell'Austria. La Lombardia ha più del doppio dei lavoratori indipendenti 

di Slovacchia (+122,1%) Finlandia (+154,0%), Bulgaria (+156,5%) e Irlanda (+162,2%) e più del 

triplo della Danimarca (+261,5) e superando dell'11,9% i lavoratori indipendenti di Croazia, 

Lituania, Lettonia, Slovenia Estonia, Cipro, Malta e Lussemburgo messi insieme. 

 
Occupati indipendenti in paesi Ue e Lombardia: una classifica ibrida 

Anno 2020, migliaia, stima Lombardia su quota su totale nazionale 

 
Elaborazione Osservatorio MPI Confartigianato Lombardia su dati Eurostat e Istat 

 

Sul fronte dei prezzi ï una recente analisi in E. Quintavalle (2021) - lôinflazione continua ad 

accelerare, arrivando ad agosto 2021 al 2,1%, un livello che non si registrava da gennaio 2013 

(quando fu +2,2%), sotto la spinta dei prezzi dei beni energetici (+19,8%). Premono i prezzi 

all'importazione dell'energia, che a giugno crescono del 50%, recuperando i livelli di inizio 2020. 

La pressione sui costi delle materie prime non energetiche, che a giugno salgono del 39,1% su 

base annua, potrebbe indebolire la ripresa per la manifattura e lôedilizia: le attese sui prezzi delle 

imprese manifatturiere nell'estate 2021 sono su livelli mai raggiunti da maggio 1995 e per le 

imprese delle costruzioni registrano il valore più elevato da settembre 2004. 
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Attese su prezzi delle imprese della manifattura del Nord Ovest 

Gennaio 1991-agosto 2021. Saldi, dati grezzi 

 
Elaborazione Osservatorio MPI Confartigianato Lombardia su dati Istat 

 

Nelle costruzioni e nei settori manifatturieri che registrano attese sui prezzi superiori alla media in 

Lombardia sono attive 89.721 imprese artigiane con 233.471 addetti, poco meno della metà (47,2%) 

dellôoccupazione dellôartigianato lombardo, una quota di 4,4 punti superiori alla media nazionale 

(42,8%).  
 

Attese su prezzi di vendita nei settori manifatturieri 
Agosto e maggio 2021. Saldo in punti percentuali, dati grezzi 

 

Elaborazione Osservatorio MPI Confartigianato Lombardia su dati Istat 
 

Le tensioni sulla liquidit¨ dôimpresa sono state allentate dagli effetti espansivi della politica 

monetaria e gli interventi fiscali a sostegno della liquidità. I tassi di interesse pagati dalle imprese3 

rimangono contenuti (1,81%), il sostegno delle garanzie riferito al 6 di settembre 2021 ammonta a 

190,6 miliardi di euro mentre si accentua la riduzione della moratorie ex lege a favore delle PMI 

 

3 su prestiti fino a 1 milione di euro alle società non finanziarie per nuove operazioni a giugno 

2021 
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che al 13 agosto scendono a 52 miliardi di euro, un importo dimezzato rispetto ai 103 miliardi della 

rilevazione di metà giugno.  

 
Peso dellõimporto finanziato dal Fondo di garanzia sul valore aggiunto privato 

Importo finanziato al 6 settembre 2021 in % sul valore aggiunto 2018 al netto di Pa, istruzione e sanità (O,P,Q) 

 
Elaborazione Osservatorio MPI Confartigianato Lombardia su dati Fondo di garanzia e Istat 

 

In Lombardia il sostegno delle garanzie ammonta a 41.328 milioni di euro, con una incidenza del 

13,1% sul valore aggiunto del settore privato, inferiore di 1,2 punti rispetto al peso medio nazionale 

del 14,4%. La quota risulta più elevata per Brescia (18,7%), Lecco (17,8%), Sondrio (17,5%), 

Mantova (16,9%) e Bergamo (16,7%). Seguono Como (15,5%), Cremona (14,7%), Varese (13,5%); 

quote inferiore alla media per Monza e della Brianza (13,0%), Pavia (12,8%), Lodi (12,0%) e 

Milano (10,2%). 

Le garanzie sostengono la crescita dei prestiti alle imprese, anche se si registra un rallentamento 

nel corso del 2021. In chiave territoriale, per le micro e piccole imprese il credito in Lombardia al 

primo trimestre 2021 si espande al ritmo dellô8,2%, in linea con la media nazionale del +8,9%. A 

tal proposito va ricordato che la sostituzione di fondi liquidi generate dai ricavi con prestiti bancari 

determina un aumento dei costi di impresa e la conseguente riduzione del valore aggiunto.  

La configurazione geologica dell'Italia e gli effetti del cambiamento climatico si associano ad un 

consistente rischio di dissesto idrogeologico. Come ricordato dallôultimo rapporto dellôIspra sugli 

indicatori del clima, il 2020 in Italia è stato un anno prevalentemente caldo, con condizioni di siccità 

estese a tutto il territorio nazionale nei primi mesi dellôanno, mentre eventi meteorologici di grande 

intensità hanno interessato diverse aree del territorio nazionale. A scala globale sulla terraferma il 

2020 ¯ stato lôanno pi½ caldo della serie storica, in Italia ¯ stato il quinto anno pi½ caldo dal 1961, 

con unôanomalia media di +1,54ÁC.  

Nella valutazione del rischio idrogeologico, lôItalia ¯ uno dei paesi europei maggiormente 

interessati da fenomeni franosi, con 620.808 frane che interessano unôarea pari al 7,9% del territorio 

nazionale, mentre le aree a pericolosit¨ idraulica media sono pari allô8,4% del territorio. 

Al rischio di frane e alluvioni si associa un gap infrastrutturale  che influisce sulla qualità della 

vita dei cittadini e lôattrattivit¨ turistica. Le perdite idriche in distribuzione in Italia sono del 42%  

e risultano in costante aumento; migliora la situazione in Lombardia dove le perdite si contengono 

al 29,8%, pur salendo di  8,7 punti in dieci anni.  
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12,0
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https://www.isprambiente.gov.it/it/pubblicazioni/stato-dellambiente/rapporto_clima_2020-1.pdf#page=6
https://www.isprambiente.gov.it/it/pubblicazioni/stato-dellambiente/rapporto_clima_2020-1.pdf#page=6
https://www.isprambiente.gov.it/files2018/pubblicazioni/rapporti/Executive_summary_Rapporto_Dissesto_Idrogeologico_ISPRA_287_2018.pdf
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Perdite acqua per ripartizione e province lombarde 

2018, % su acqua immessa 

 
Elaborazione Osservatorio MPI Confartigianato Lombardia su dati Istat 

 

Una chiave di interpretazione dellôalto grado di esposizione ai rischi e la scarsa performance di 

servizi pubblici essenziali è fornita dalla crisi degli investimenti pubblici che in Italia è stata più 

severa rispetto agli altri paesi Ue, aggravando le conseguenze sul territorio degli eventi atmosferici 

estremi. Anche nellôanno dello scoppio della pandemia, il 2020, la caduta degli investimenti 

privati per 31 miliardi di euro è stata solo in minima parte compensata dall'aumento di 2,8 miliardi 

di investimenti pubblici.  

 
Investimenti pubblici in Italia 

Anni 2001-2020, milioni di euro, valori correnti 

 
Elaborazione Osservatorio MPI Confartigianato Lombardia su dati Istat 

 

Nellôarco degli ultimi dieci anni,  tra il 2011 e il 2020, si cumula una perdita, a prezzi correnti, di 

60,7  miliardi di euro di investimenti della Pubblica amministrazione rispetto al decennio precedente 

(2001-2010). Le ultime comparazioni della Commissione europea cifrano in quattro decimi di punto 

di PIL il divario degli investimenti pubblici tra Italia (2,7% del PIL) ed Eurozona (3,1%). 
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L'intreccio tra lôultima manovra di bilancio e lôutilizzo delle risorse di Next Generation Eu sostiene 

un rilancio dei processi di accumulazione di capitale. Come evidenziato nella sezione dedicata al 

Piano Nazionale di Ripresa e resilienza (PNRR) del 13° report Covid-19 di Confartigianato, la 

quota di risorse del PNRR destinata agli investimenti è del 61,8%. Solo un più sostenuto ritmo 

degli investimenti, grazie ai più elevati moltiplicatori fiscali, può generare la maggiore crescita 

necessaria per mantenere la sostenibilità di lungo periodo del debito pubblico. Nel corso della 

pandemia, infatti, la crescita del debito pubblico ha subito una accelerazione drammatica: a giugno 

2021 il debito delle amministrazioni pubbliche sale a 2.696 miliardi di euro, con un aumento di 

249 miliardi di euro nei 16 mesi della pandemia, pari al 10,2% in più. Il debito pubblico italiano 

equivale a una striscia di banconote da 200 euro, l'attuale taglio emesso più elevato, con cui si 

coprirebbe una distanza di 2 milioni  e 63 mila chilometri, pari a 5,4 volte la distanza Terra-Luna, 

ovvero avvolgendo 51 volte la circonferenza terrestre. 

 

Bilanci pubblici dopo la pandemia, una navigazione difficile  

 

Dopo lôestate si apre il ciclo delle politica di bilancio che porter¨ a definire il quadro di finanza 

pubblica in un triennio 2022-2024. Il quadro programmatico della finanza pubblica che a settembre 

sarà varato con la Nota di aggiornamento del DEF 2021 comprenderà gli effetti della prossima 

manovra di bilancio, che sarà varata ad ottobre. 

Gli interventi di finanza pubblica si innesteranno su un vero e proprio tsunami sulla finanza pubblica 

generato dalla crisi Covid-19. Le politiche anticicliche hanno dovuto contrastare la caduta di 8,9 

punti del PIL del 2020, la recessione pi½ pesante in tempo di pace dallôUnit¨ d'Italia - cali peggiori 

si sono registrati solo tra il 1943 e il 1945 ï e che ha riportato il Prodotto interno lordo del 2020, 

valutato a prezzi costanti, sui livelli del 1998. 

Lo sforzo fiscale determinato dalle politiche anticicliche nelle economie avanzate è ingente, con 

ricadute sul deficit e sul debito pubblico. In Italia i decreti emergenziali emanati nel corso dello 

scorso anno hanno generato effetti sul deficit del 2020 per 108,1 miliardi di euro, di 31,3 miliardi 

per il 2021 e di 35,5 miliardi per il 2022. Secondo le ultime previsioni della Commissione europea, 

il rapporto deficit/PI L  in Italia, dallô1,6% del 2019, balza al 9,5% del 2020 e allô11,7% del 2021, 

in linea con lô11,1% stimato a fine luglio dal Fondo monetario internazionale. Gli effetti delle 

politiche di bilancio e monetaria hanno ridotto di 2,1 punti di PIL lôimpatto complessivo della 

pandemia, pari a -9,4 punti di PIL, determinando una flessione complessiva, certificata dallôIstat, di 

8,9 punti. 

  

https://bit.ly/3bYfa4T
https://bit.ly/349xZxs


 

CON LO SGUARDO OLTRE . MPI  CHE RESISTONO*** anteprima riservata non diffondibile ***  

RAPPORTO 2021 ARTIGIANATO E PICCOLE IMPRESE - CONFARTIGIANATO IMPRESE LOMBARDIA  

18 

 
Indebitamento netto in Italia ed Eurozona 

2000-2022 - % PIL 

 
Elaborazione Osservatorio MPI Confartigianato Lombardia su dati Commissione europea 

 

Su base annua ï nel 2020 per i DL emergenziali e nel 2021 per la legge di bilancio e i due Decreti 

Sostegni ï in 434 giorni che vanno dal 17 marzo 2020 al 25 maggio 2021 si è avuto un maggiore 

indebitamento netto per 203,3 miliardi di euro, pari a 3,3 miliardi di euro in più alla settimana. 

Il confronto internazionale proposto nel Fiscal Monitor dello scorso aprile del Fondo Monetario 

Internazionale  evidenzia che gli spazi fiscali in risposta allôemergenza Covid-19 - spesa aggiuntiva 

e minori entrate ï valutati in rapporto al PIL, in Italia sono di oltre due punti di PIL inferiori a quelli 

della Germania, poco meno della metà di quelli del Regno Unito e un terzo di quelli messi in campo 

negli Stati Uniti. 

Gli effetti delle politiche di bilancio e monetaria hanno ridotto di 2,1 punti di PIL lôimpatto 

complessivo della pandemia, pari a -9,4 punti di PIL, determinando una flessione complessiva, 

certificata dallôIstat, di 8,9 punti (Banca dôItalia, 2021). 

Lôingente intervento di politica fiscale ha generato una elevata pressione sul debito pubblico che 

nel 2021 è previsto arrivare al 159,8% del PIL.  Nella valutazione del Governo, contenute nel DEF 

2021, il processo di rientro del debito pubblico dovrebbe avviarsi dal 2022 - dopo che il rapporto 

debito/PIL ha oltrepassato il massimo storico del 1920 quando fu pari al 159,5% - scendendo al 

156,3%, per poi passare al 155,0% nel 2023 e al 152,7% nel 2024. 

PNRR e le prospettive del biennio 2022-2023 - L'intreccio tra le manovre di bilancio sottese dal 

quadro programmatico e lôutilizzo delle risorse di Next Generation Ue sostiene un rilancio dei 

processi di accumulazione di capitale. Solo un più sostenuto ritmo degli investimenti, grazie ai più 

elevati moltiplicatori fiscali, può generare la maggiore crescita necessaria per mantenere la 

sostenibilità di lungo periodo del debito pubblico.  

Va osservato che, in prospettiva, vi sono fattori che potrebbero influire negativamente sulla fiducia 

dei mercati rispetto al debito pubblico italiano, determinano un rialzo dello spread sui rendimenti 

del debito sovrano: la riattivazione delle regole europee e il cambio di direzione della politica 

monetaria allôattenuarsi della crisi conseguente alla pandemia - con termine del programma di 

acquisti di titoli da parte della Bce e un probabile rialzo dei tassi - si intrecciano con il ciclo 

elettorale, che rende meno probabili manovre di entità significativa prima della seconda metà del 

2023.  

  



 

CON LO SGUARDO OLTRE . MPI  CHE RESISTONO*** anteprima riservata non diffondibile ***  

RAPPORTO 2021 ARTIGIANATO E PICCOLE IMPRESE - CONFARTIGIANATO IMPRESE LOMBARDIA  

19 

 

Un Patto di stabilità e crescita da riscrivere ï Con la disattivazione dal 2023 della clausola di 

salvaguardia generale, il  Patto di stabilità e crescita andrà riscritto sulla base degli scenari post 

pandemia, tenendo conto che nel 2022 il debito pubblico dellôEurozona ¯ previsto al 100,8% del 

PIL oltre quaranta punti sopra al livello del 60% del PIL che rappresenta lôattuale target di politica 

fiscale europea. Oltre allôItalia (156,6%), un peso del debito divergente dal limite dellôobsoleto Patto 

di Stabilità e Crescita si riscontra anche in altre tra le maggiori economie dellôEurozona come la 

Spagna (116,9%) e la Francia (116,4%). Spingere queste tre grandi economie europee in un sentiero 

di riduzione del debito ï attualmente ¯ previsto un ventesimo allôanno del divario rispetto 

allôobiettivo del 60% - determinerebbe una spirale deflazionistica in quasi la metà (45,7%) 

dellôeconomia dellôEurozona.  

Lôattuale governance fiscale europea appare incompleta e, come recentemente evidenziato dal 

Governatore della Banca dôItalia ñoggi la necessità di disporre di una capacità di bilancio comune 

è divenuta ancor più evidenteò.  

Nel dibattito è stato evocato il ripristino di una rigida disciplina di bilancio nelle valutazioni dellôex 

ministro delle finanze tedesco Schäuble, in cui si indica che per evitare una ñpandemia del debitoò, 

con conseguenze economiche disastrose per lôEuropa, ñogni Paese deve mantenere la disciplina di 

bilancio e vanno mantenute le pressioni esterne per ottenere bilanci equilibrati nei Paesi ad alto 

debitoò. Una lettura critica della posizione di Schªuble si trova nellôintervento di Giulio Sapelli. 

 

Una PA pi½ efficiente per gestire lôescalation della spesa pubblica 

 

Una Pubblica amministrazione più efficiente è una condizione necessaria per gestire la crescente 

presenza dello Stato in economia, esplosa dopo gli straordinari interventi anticiclici per contrastare 

la recessione da Covid-19: nel 2021 in Italia la spesa pubblica sale al 56,7% del PIL, era al 48,4% 

nel 2018. Nella comparazione su dati del Fmi (2021) tra i maggiori 20 paesi avanzati, per quest'anno 

l'Italia si colloca al terzo posto per peso dello Stato in economia dietro a Francia (59,7%) e Belgio 

(58,0%), salendo di due posizioni nellôarco di tre anni, superando paesi scandinavi caratterizzati da 

una elevata spesa per welfare come la Danimarca, che era al 4° posto nel 2018 e oggi scende al 6°, 

e la Norvegia  che era al 3° posto nel 2018 mentre oggi scende al 7°. 
 

Il peso dello Stato in economia nelle maggiori 20 economie avanzate, prima e dopo la crisi Covid-19 
Anni 2019 e 2021, spesa pubblica in % del PIL 

 
Elaborazione Osservatorio MPI Confartigianato Lombardia su dati Fondo monetario internazionale 
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https://www.ilsole24ore.com/art/la-disciplina-bilancio-e-l-unico-vaccino-grado-scongiurare-pandemia-debito-AET9WaI
https://www.ilsole24ore.com/art/la-disciplina-bilancio-e-l-unico-vaccino-grado-scongiurare-pandemia-debito-AET9WaI
https://www.ilsussidiario.net/news/scenario-sapelli-il-partito-tedesco-dellausterity-minaccia-draghi-e-litalia/2170288/
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Lôauspicio di una maggiore efficienza della Pubblica amministrazione, necessaria per migliorare la 

gestione degli investimenti pubblici e utilizzare in modo efficace i fondi europei di Next Generation 

EU ¯ confermato dalla nota per lôItalia del report dellôOcse (2021) secondo cui ñla priorità 

essenziale per favorire la ripresa ¯ rappresentata dalla promozione dellôefficienza della pubblica 

amministrazione, principalmente nellôottica di migliorare la gestione degli investimenti pubbliciò,  

mentre le politiche anticicliche e i fondi europei dovranno sostenere lôaumento della produttivit¨ e 

lôorientamento allôinnovazione delle piccole e medie imprese. 

 

I rit ardi da colmare per garantire efficacia ed efficienza della spesa pubblica 

 

Alla luce delle recenti Considerazioni finali del Governatore della Banca dôItalia dello scorso 31 

maggio, lôintervento di Confartigianato4 ha evidenziato come ñil problema del Paese non sono i 

piccoli imprenditori ma lôambiente che li circondaò, indicando che ñle condizioni di un habitat 

nazionale poco favorevole allôiniziativa economica, sia essa micro, piccola, media o grandeò.  

Le difficili condizioni di contesto che comprimono la competitività delle imprese si possono 

sintetizzare nel quadro di dieci ritardi che lôItalia presenta rispetto ai valori di benchmark europeo. 

Nel dettaglio, si osserva che lôItalia ¯ gravata da un elevato prelievo fiscale, per il quale nel 2021 si 

colloca al settimo posto in Unione europea, sale al quinto posto per tassazione ambientale mentre è 

il primo Paese dellôUe per tassazione sul lavoro.  

Allôopposto lôItalia scivola in ultima posizione per la soddisfazione dei cittadini nei confronti dei 

servizi pubblici e si colloca al penultimo posto per il grado di fiducia dei cittadini nei confronti della 

Pubblica amministrazione.  Per la spesa per tribunali l'Italia spende come la media Ue, ma è al 25° 

posto nell'Unione per tempi di risoluzione di una disputa commerciale 5. In un successivo paragrafo 

viene proposta lôanalisi dellôampia differenziazione della durata dei procedimenti civili sul 

territorio. 

Sulla base della difficoltà nel gestire un insieme di regole sempre più complicate - che peraltro sono 

create dalla funzione legislativa con il contributo degli uffici della Pa, quali ministeri e agenzie - si 

registra ï come evidenziato nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) presentato a fine 

aprile alla Commissione europea - ñla progressiva perdita della capacità di implementare gli 

investimenti, sia pubblici sia privati da parte del sistema-Paeseò, diventando una criticit¨ rilevante 

nella gestione dei 235,12 miliardi di euro di risorse previste dal Piano, da investire in sei anni.  

  

 

4 Attualità ï Il Presidente Granelli al Governatore di Bankitalia: ñImprese troppo piccole? Il 

solito falso problema!ò, Ultime notizie in confartigianato.it del 31 maggio 2021. 

5 Anche secondo il monitoraggio tra 22 Paesi UE in ¯ CEPEJ (2020), lôItalia presenta una bassa 

performance della giustizia civile, collocandosi al penultimo posto, davanti alla sola Grecia, per 

tempi delle procedure civili. 

https://www.oecd.org/economy/growth/Italy-country-note-going-for-growth-2021-italian.pdf
https://bit.ly/2UDqyx6
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10 ritardi dell'Italia da colmare rispetto all'Unione europea  
Valori, divario (in punti percentuali per valori % e in % per valori assoluti) e rango; Ue a 27 salvo diversa indicazione 

Indicatore Italia 
Benchmark 

Ue a 27 
Divario  Descrizione e periodo 

Rank 
Italia 

in Ue a 27 

Pressione fiscale 42,1 40,6 1,5 
% del PIL nel 2021, tax burden inclusi contributi 
sociali 

7° 

Tassazione sul lavoro 43,8 38,1 5,7 Aliquota implicita nel 2019 1° 
Tassazione ambientale 3,3 2,4 0,9 % del PIL nel 2019 5° 
Tempi pagamento imposte* 238 182 30,8 Ore per pagare le imposte per le imprese, 2020 23° 
Tempi risoluzione disputa commerciale* 1.120 607 84,5 Giorni, 2020 25° 
Ottenimento licenza edilizia 68,3 73,8 -5,5 valore Dealing with Construction Permits score, 2020 20° 

Qualità dei servizi pubblici 22 46 -24 
% cittadini che giudicano buona la fornitura di servizi 
pubblici, marzo 2021 

27° 

Fiducia della Pubblica amministrazione 27 49 -22 % cittadini che hanno fiducia della Pa, marzo 2021 26° 
Tempi del ciclo di vita di un appalto* 815 605 34,7 Giorno, maggio 2019 26° 

Interazione digitale con Pa 32,3 67,3 -35,0 
% cittadini che hanno inviato on line moduli compilati 
nel 2020, media Ue a 28 

27° 

* Il rango inversamente correlato con il livello dellôindicatore  

Elaborazione Osservatorio MPI Confartigianato Lombardia su dati Commissione europea, Eurostat, Banca Mondiale e Ocse 

 

Sul ritardo nella realizzazione delle infrastrutture grava una eccessiva durata delle procedure di 

appalto: nel confronto internazionale della Banca Mondiale (2020) in Italia occorrono in media 815 

giorni per completare una la procedura di aggiudicazione per la riasfaltatura di 20 km di una strada 

a doppia corsia con un costo di 2,5 milioni di dollari, il 34,7% in più dei 605 giorni rilevati in media 

nellôUe a 27, posizionando il nostro Paese al penultimo posto in Ue a 27, davanti solo alla Grecia.  

 
Durata risoluzione disputa commerciale nei paesi Ue 

Anno 2019, giorni  

 
Elaborazione Osservatorio MPI Confartigianato Lombardia su dati Banca Mondiale 

 

In un paper pubblicato dalla Banca dôItalia (Busetti F., Giorgiantonio C., Ivaldi G., Mocetti S., 

Notarpietro A. e Tommasino P., 2019) si evidenzia per garantire la piena traslazione sulla crescita 

degli investimenti in Italia vanno migliorati gli aspetti organizzativi della macchina pubblica. 

Lôeffetto moltiplicativo della spesa per investimenti viene ridotto di oltre un terzo (34,5%) nellôarco 

di cinque anni esaminati, da una ridotta efficienza, come più elevati tempi di realizzazione delle 

opere pubbliche e costi eccessivi.  
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Le difficoltà di relazione con gli uffici pubblici, acuite nel corso della crisi da coronavirus, sono 

aggravate da una bassa efficacia dellôinterazione digitale con la Pubblica amministrazione: secondo 

lôaggiornamento al 2020 del Digital Economy and Society Index (DESI) (Commissione europea, 

2021a), la quota di cittadini italiani che interagiscono con la Pubblica amministrazione spedendo moduli 

compilati on line6 è pari al 32,3%, quota più che dimezzata rispetto al 67,3% della media dei paesi 

dellôUnione europea e risultando la pi½ bassa dellôUe a 27, dietro anche al 39,1% della Grecia. 
 

Cittadini che hanno inviato on line moduli compilati alla PA nei paesi Ue  
Anno 2020, % popolazione tra 16 e 74 anni che ha inviato negli ultimi 12 mesi, Ue a 28 

 
Elaborazione Osservatorio MPI Confartigianato Lombardia su dati Commissione europea 

 

Lôofferta di servizi on line dei comuni italiani per famiglie e imprese ¯ fortemente limitata, come 

confermato dallôultimo rapporto dellôIstat (2021a) sul benessere equo e sostenibile in Italia, secondo 

il quale nel 2018, soltanto il 25,1% dei Comuni italiani offre interamente on line almeno un servizio 

per i cittadini; la quota scende al 10% se si considerano i Comuni che ne offrono almeno due e al 

5% se i servizi sono almeno tre. La Lombardia si posiziona terza nella classifica nazionale per quota 

di comuni (41,3%) che offrono almeno un servizio rivolto alle famiglie o agli individui interamente 

on-line.  
 

Quota comuni con almeno un servizio per le famiglie realizzabile interamente on line nelle regioni italiane 
Anno 2018 ï % di Comuni che erogano online almeno un servizio rivolto alle famiglie o agli individui ad un livello che consente 

l'avvio e la conclusione per via telematica dell'intero iter (incluso lôeventuale pagamento on line) 

 
Elaborazione Osservatorio MPI Confartigianato Lombardia su Istat 
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A registrare quote superiori alla media regionale le province di Monza-Brianza (72,9%), Milano 

(71,8%), Varese (47,7%), Bergamo (46,3%), Brescia (44,5%) e Lecco (41,7%). Le prime tre 

figurano tra le prime dieci province italiane con quota più alta di comuni attivi nel fornire almeno 

un servizio, dallôavvio alla conclusione, sul web.  
 

Quota comuni con almeno un servizio per le famiglie realizzabile interamente on line nelle province lombarde 
Anno 2018 ï % di Comuni che erogano online almeno un servizio rivolto alle famiglie o agli individui ad un livello che consente 

l'avvio e la conclusione per via telematica dell'intero iter (incluso lôeventuale pagamento on line) 

 
Elaborazione Osservatorio MPI Confartigianato Lombardia su Istat 

 

In Lombardia la quota di utenti impegnati in lunghe code agli sportelli dellôanagrafe ¯ pi½ triplicata 

nellôarco di ventôanni, passando dal 7,2% del 1999 al 25,9% del 2019. 

 
Quota utenti anagrafe con code lunghe in Lombardia 
1993-2019 - % utenti con attesa superiore ai 20 minuti 

 
Elaborazione Osservatorio MPI Confartigianato Lombardia su dati Istat 

 

Molti servizi pubblici, essenziali per lôattivit¨ economica nellôedilizia, sono in capo alle 

Amministrazioni comunali. Solo il 15% dei comuni italiani prevede lôavvio e la conclusione per via 

telematica dellôintero iter relativo ai permessi di costruire: in rapporto allôuniverso delle 

amministrazioni comunali, mancano allôappello della completa gestione on line di questo 

importante servizio ben 6.760 comuni italiani. Il 48,7% delle MPI delle costruzioni intervistate ad 

inizio 2021 nella survey di Confartigianato (2021) ha segnalato unôalta criticit¨ (un grado di 

complessit¨ elevato o insostenibile) anche nellôaccesso ai servizi web degli enti pubblici. 
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Secondo una analisi della Corte dei conti (2020) che valuta lo stato di attuazione del Piano Triennale 

per lôInformatica 2017-2019 sulla base di un indice composto "la maggior parte dei Comuni (6.458, 

pari al 90% del totale enti) risulta essere poco orientata alla digitalizzazione, in quanto ha ottenuto 

un punteggio che li colloca nei gruppi di punteggio 1 e 2." (Corte dei conti, 2020, pag. 161). 

 

Lôeccesso di burocrazia 

 

Sul sistema economico italiana grava un eccesso di burocrazia che penalizza la produttività delle 

imprese, influisce negativamente sulla loro crescita dimensionale, riduce lôattrattivit¨ degli 

investimenti esteri, comprimendo il tasso di crescita. Sulla base di una rilevazione della 

Commissione europea (2019) le imprese italiane rilevano un eccessivo peso delle complessità 

amministrative per lô86% dei casi ï collocando lôItalia al secondo posto nellôUnione europea dopo 

la Romania ï ben 28 punti superiore al 58% della media dellôUe.  

Una ricerca in Normattiva ï il portale della legge vigente dell'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 

che contiene tutti gli atti normativi numerati pubblicati in Gazzetta Ufficiale dal 1861 ad oggi - 

evidenzia che allô8 settembre 2021 sono vigenti 130.341 atti normativi varati negli ultimi cento 

anni; di questi 2.119 si sono aggiunti negli ultimi dieci anni, alla velocità di 1 nuovo atto normativo 

per ogni giorno lavorativo.  

Sulla complessità normativa influisce una produzione legislativa che richiede provvedimenti 

attuativi ulteriori, per i quali serve molto tempo per lôemanazione, diminuendo lôefficacia e 

tempestivit¨ dellôazione legislativa. Secondo l'ultimo monitoraggio dei provvedimenti attuativi della 

XVIII legislatura (Presidenza del Consiglio dei Ministri, 2021), al 14 luglio 2021 lo stock di 

provvedimenti da adottare relativi ai tre governi della legislatura (Governi Conte, Conte II e Draghi) 

in corso è ancora consistente, pari a 508 provvedimenti, anche se è in sensibile riduzione (-25,2%) 

rispetto ai 679 provvedimenti da adottare registrati al 13 febbraio. Si trascinano a lungo nel tempo i 

provvedimenti da adottare dei Governi della XVII legislatura (Governi Letta, Renzi e Gentiloni): al 

12 luglio 2021, ad oltre tre anni e tre mesi dalla fine della precedente legislatura, ne rimangono  278 

da adottare. 
 

La precedente relazione di aprile dellôUfficio del programma di Governo (Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

2021a), esaminava il caso del decreto-legge del 14/08/2020 n. 104, contente misure urgenti per il sostegno e il rilancio 

dell'economia: solo il 51% delle misure economiche previste è autoapplicativo, mentre il 49% necessita di 

provvedimenti attuativi per essere efficace e al 28 aprile 2021, di tali necessari provvedimenti attuativi ne erano stati 

adottati solo il 36,8%. 

 

Una sintesi efficace dei ritardi si ritrova nellôultimo report dellôOcse (2021) sullôItalia, che qui 

riportiamo: ñgli oneri normativi si confermano rilevanti, nonostante i significativi miglioramenti 

nel processo di elaborazione delle nuove norme. Una revisione del vasto compendio di regolamenti 

in vigore in Italia, con lôobiettivo di ridurne il numero e accrescerne la qualit¨, contribuirebbe a 

semplificare il contesto normativo di riferimento. Un migliore raccordo tra le agenzie incaricate 

dellôapplicazione dei regolamenti, spostando il focus dallôattuazione in s® al sostegno alla 

compliance favorirebbe il clima dôimpresa. La pubblica amministrazione potrebbe diventare più 

forte e pi½ efficace. Lôintera pubblica amministrazione appare priva di personale dotato delle 

competenze necessarie. Lôaccelerazione del pensionamento dei dipendenti pubblici nel corso del 

prossimo decennio consentirà di attuare un processo di rinnovamento, a patto che il processo di 

assunzione sia più agile e anticipi il fabbisogno di competenze, e a condizione che i dipendenti 

pubblici che andranno in pensione possano trasmettere la loro esperienza ai nuovi assunti. 

Disporre di competenze più solide sarà altresì essenziale per sfruttare ulteriormente i vantaggi 

della digitalizzazione. I requisiti normativi e la minaccia di sanzioni giudiziarie portano i decisori 

ad assumere posizioni difensive piuttosto che a favorire proattivamente la fornitura di servizi. 

Lôefficacia dei dipendenti pubblici potrebbe aumentare ove esistesse un sistema di migliore  
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riconoscimento del rendimento e incentivi correlati al raggiungimento degli obiettivi di 

performanceò (Ocse, 2021, pag. 15). 

 

Appaiono evidenti e urgenti interventi di semplificazione normativa. Su questo fronte va ricordato 

come lôindicatore sintetico elaborato dalla Banca Mondiale sul carico e burocrazia fiscale (Paying 

Taxes score), nel 2020 vede lôItalia allôultimo posto tra i 27 paesi dellôUnione europea, tre posizioni 

dietro al 24° posto di dieci anni prima, rendendo le politiche della semplificazione e della riduzione 

del carico fiscale dellôultimo decennio delle vere e proprie ógrida manzonianeô. 

La necessità di semplificare la legislazione fiscale ¯ ben sintetizzata dallôintervento del direttore 

dell'Agenzia delle entrate (2021), Ernesto Maria Ruffini, in una audizione alla Commissione 

parlamentare di vigilanza sull'anagrafe tributaria: ñL'amministrazione attua le norme, attualmente i 

parlamenti che si sono succeduti in oltre 70 anni di vita repubblicana, nell'ambito tributario, hanno 

approvato norme attualmente vigenti per circa 800 unità, cioè abbiamo circa 800 norme tributarie 

esistenti. Quelle 800 norme tributarie esistenti vanno spiegate, attuate e declinate ai cittadini e 

questo è compito anche dell'Agenzia. In realtà l'Agenzia le spiega ai propri funzionari, ai propri 

dirigenti, però poi ne usufruisce anche il contribuente. Ma a monte ci sono 800 norme che hanno 

bisogno di 800 spiegazioni, di 800 declinazioni e di 800 attuazioni. Anche oggi mi è stata sollecitata 

un'esigenza ï assolutamente condivisibile ï di inserire altri dati nella precompilata e ciò avrebbe 

comportato, innanzitutto, un'integrazione del processo digitale, amministrativo etc, ma anche 

un'ulteriore spiegazione. Ogni cosa che si prevede determina e impone una spiegazione. 

Quindi 800 norme impongono 800 spiegazioni, da qui deriva la complessità delle circolari e la 

necessità di rendere semplice quello che la norma non può rendere semplice. Se si vuole una 

pubblica amministrazione semplice, il Parlamento ï anche l'attuale ï ha la possibilità di fare piazza 

pulita di 800 leggi, fare poche leggi, semplici, che hanno bisogno di poche attuazioni e poche 

spiegazioni. Altrimenti la pubblica amministrazione ha il dovere di spiegare 800 leggi, di attuarle 

e di declinarle. 

Io mi assumo, insieme ai colleghi, la responsabilità di rendere chiaro il complesso di norme 

esistenti, ma si tratta di ben 800 norme. A questo proposito, ad esempio, vorrei menzionare il tema 

ï che forse sarà affrontato dal Parlamento in sede di riforma fiscale ï del riordino delle tax 

expenditure. Sono centinaia e tutte arrivano nel modello di istruzioni delle dichiarazioni dei redditi, 

perché devono esserne illustrate le modalità di fruizione, sono centinaia e quindi comportano 

centinaia di istruzioni. Questa è senz'altro una complicazione, posso convenirne con voi, ma è a 

monte che bisogna fare piazza pulita. Quindi bisogna trovare un punto di equilibrio, altrimenti non 

se ne esce. Lo dico da ex avvocato, prima che da direttore. Nel momento in cui un intermediario 

deve conoscere 800 leggi ha necessità di conoscere 800 spiegazioni da parte dell'Agenzia e, 

probabilmente, anche di conoscere la giurisprudenza che si è formata su quelle 800 leggi. L'unico 

modo, probabilmente, a monte è semplificare e fare piazza pulita di tutta l'eccessiva normazione 

che si è strutturata e stratificata negli anni.ò 

 

Quindici volte ó800ô. 

 

La burocrazia ha ritardato e compresso gli effetti espansivi del superbonus 110% - introdotto 

dal decreto-legge ñRilancioò del 19 maggio 2020 - soprattutto nel primo anno di applicazione. A 

fine 2020 lôammontare ammesso a detrazione dei lavori realizzati era limitato a 133 milioni di euro, 

a fronte di 1.636 interventi con almeno una asseverazione protocollata (Corte dei conti, 2021a). 

I risultati della survey, condotta su oltre 2.400 micro e piccole imprese, che l'Osservatorio MPI di 

Confartigianato Lombardia ha anticipato in Quintavalle E. e Redolfi L. (2021), evidenziano che 

allôinizio del 2021 il 23% delle micro e piccole imprese delle costruzioni ha gi¨ ricevuto segnali di 

mercato di utilizzo del superbonus, dai primi contatti e preventivi, fino all'inizio lavori.  
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Tra queste, il 52,3% segnala il ritardato inizio delle attività a causa di problemi burocratici, legati a 

sanatorie ad esempio, e il 42,5% indica la mancata risposta di uffici comunali e pubbliche 

amministrazioni. Infine, lôindagine evidenzia la presenza di diffuse difficolt¨ - rilevate nel 47,8% 

dei casi - di gestione dellôasseverazione e del visto di conformit¨. 

Le difficoltà rilevate dalle imprese delle costruzioni durante la pandemia aggravano le condizioni, 

gi¨ complesse, di rapporto tra imprese e Pubblica amministrazione. LôItalia è al 20° posto tra i 27 

paesi dellôUnione europea per ottenimento dei permessi edilizi, pi½ lunghi e costosi. 

 

La scarsa efficacia della Pa penalizza le imprese lombarde 

 

Le condizioni di contesto generate dallôefficacia ed efficienza dei servizi pubblici influiscono sulla 

competitività delle imprese italiane, in particolare per quelle della Lombardia, la prima regione 

europea per numero di occupati della manifattura. 

Lôanalisi dei dati relativi allôultima edizione del Regional Competitiveness Index della Commissione 

Europea (2019), elaborati per le 233 regioni (Nuts 2) dei 27 paesi dellôUnione europea,  vede la 

Lombardia collocarsi al 37° posto per livello del PIL, ma al 112° posto per l'Indice di competitività 

regionale. Le migliori performance si rilevano per la dimensione del mercato (18° posto) e la salute 

(16° posto); la Lombardia si colloca nel primo quartile per la business sophistication (44°), a cui 

seguono infrastrutture (60°) e innovazione (83°). Posizioni più arretrate per efficienza del mercato 

del lavoro (144°), technological readiness (154Á), qualit¨ dellôeducazione (162Á) e stabilit¨ 

macroeconomica (173°). Si colloca nell'ultimo quartile per la qualità delle istituzioni (181°) e 

lôeducazione di alto livello e skills (187Á). La qualità delle istituzioni viene valutato da un indicatore 

basato su 21 variabili, di cui 4 relative a istituzioni locali e 17 relativi al livello nazionale. Per un 

confronto intertemporale sullôevoluzione dei pillars si veda Dal Bianco A. Fratesi U. (2021). 

 

Le riforme del PNRR: i tempi della giustizia civile 

 

Un rilevante impulso alla crescita deriva dalle riforme . Gli interventi di riforma previsti dal Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) relative alla Pubblica amministrazione (Pa), alla giustizia 

e della concorrenza nel lungo periodo generano una maggiore crescita per 3,3 punti di PIL.  

Dalle riforme sono attesi rilevanti ricadute sul sistema delle imprese. Rispetto alla criticità della 

burocrazia, gli interventi sulla Pa previsti dal PNRR determineranno entro il 2026 la semplificazione 

e/o ridefinizione di 600 procedure critiche. Dagli interventi sulla giustizia civile è attesa una 

riduzione del 40% della durata processi civili. Nellôipotesi controfattuale di applicare questo 

tasso di riduzione allôattuale durata dei procedimenti - nel 2020 pari a 419 giorni in Tribunale 

ordinario e 891 giorni in Corte di appello ï e tenuto conto del trend fisiologico di discesa, 

lôintervento di riforma porterebbe nel 2026 ad una riduzione di 301 giorni della durata di un 

procedimento civile. Come ricordato nel Piano, una minore durata dei procedimenti e la riduzione 

dei procedimenti pendenti ha risultati positivi sulla dimensione delle imprese, sulla produttività e 

sulla dinamica del credito.  
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Durata procedimenti civili* nei due gradi di giudizio: trend e con riforma prevista dal PNRR 

Anni 2014-2026, giorni, procedimenti registro SICID* 

 
* Affari contenziosi, controversie in materia di lavoro e previdenza, procedimenti speciali e sommari e volontaria giurisdizione 

Elaborazione Osservatorio MPI Confartigianato Lombardia su dati Governo italiano e Ministero della Giustizia 
 

Lôanalisi dei dati del Ministero della Giustizia (2021) evidenzia una ampia differenziazione della 

durata dei procedimenti civili sul territorio, su cui influisce il grado di litigiosità civile e la quantità 

e lôefficacia delle risorse assegnate (sui fattori determinanti i divari territoriali si veda Carmignani 

A., Giacomelli S., 2009, e sulla distribuzione di risorse si veda lôanalisi di Confartigianato Veneto, 

2020). 

In chiave distrettuale, lôanalisi dei evidenzia che la durata media di un procedimento civile nel 

Tribunale ordinario  più elevata si registra nel distretto di Messina con 990 giorni medi, Potenza 

con 811 giorni, Catanzaro con 771 giorni, Salerno con 716 giorni, Reggio Calabria con 633 giorni, 

Catania con 622 giorni e Bari con 610 giorni. Allôopposto i tempi ï relativamente ï più contenuti si 

osservano nei Tribunali di Milano con 282 giorni medi, Brescia con 265 giorni, Genova con 262 

giorni, Bologna con 258 giorni, Torino con 205 giorni, Trento con 199 giorni e Trieste con 196 

giorni. A Messina i tempi dei procedimenti civili in esame sono quasi due volte e mezzo la media 

nazionale e cinque volte il tempo del distretto più virtuoso, quello appunto di Trieste. 
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Durata procedimenti civili* nei Tribunali ordinari per distretto 

Anno 2020, giorni, procedimenti registro SICID* 

 
* Affari contenziosi, controversie in materia di lavoro e previdenza, procedimenti speciali e sommari e volontaria giurisdizione 

Elaborazione Osservatorio MPI Confartigianato Lombardia su dati Ministero della Giustizia 
 

I procedimenti in Corte dôappello superano i mille giorni nei distretti di Potenza con una durata 

media di 1.356 giorni, seguito da Reggio Calabria con 1.301 giorni, Roma con 1.161 giorni, Napoli 

con 1.152 giorni, Lecce con 1.028 giorni, Bologna con 1.011 giorni e Firenze con 1.008 giorni. 

Allôopposto, tempi pi½ contenuti per la Corte di appello di Milano con 475 giorni, Perugia con 464 

giorni, Trieste con 463 giorni, Trento con 453 giorni e Torino con 380 giorni. Per la Corte di Brescia 

si registra un valore di 824 giorni, leggermente inferiore alla media nazionale di 891 giorni.  
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LE TENDENZE OLTRE 19 MESI DI PANDEMIA , 

 ALCUNE EVIDENZE SU MPI    
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Le tendenze durante e oltre i 19 mesi di pandemia, alcune evidenze su MPI 

 

In Lombardia al II trimestre 2021 sono 242.214 le imprese artigiane registrate, una su quattro 

(25,3%) delle 956.373 che popolano lôintero tessuto produttivo lombardo. Rispetto allo stesso 

periodo 2020 se ne contano 834 in più (+0,3%); mentre, rispetto allo stesso periodo 2019, sono 

1.907 in meno, un calo pari al -0,8%. In Lombardia le aperture di nuove imprese artigiane tra 

aprile e giugno hanno raggiunto le 4.126 unità, valore inferiore di 601 unità al dato del secondo 

trimestre 2019, ma, grazie al clima di fiducia, in salita del +1.316 rispetto allo stesso trimestre 

2020. Restano, invece, nettamente sotto la media degli ultimi anni le cancellazioni, pari a 2.691 

unità, circa un terzo in meno del valore registrato nel secondo trimestre 2019, probabilmente per 

effetto delle misure di sostegno messe in atto dal Governo. È pertanto ragionevole stimare 

lôesistenza di una ñplatea nascostaò di imprese che in circostanze diverse avrebbero gi¨ cessato 

lôattivit¨ (Movimprese, 2021). 

 

I dati del II trimestre dell'anno in corso dellôindagine congiunturale dellôartigianato 

manifatturiero lombardo mostrano un forte incremento dei livelli produttivi in termini 

tendenziali (+22,6%), da interpretare tenendo conto dellôampio crollo che si era verificato nello 

stesso periodo 2020. Questo rimbalzo conferma che allôattuale fase di risalita sta dando il proprio 

contributo anche lôartigianato, cercando di risalire dalla voragine causata dal Covid-19. Tale 

spinta positiva non risulta però sufficiente a recuperare i livelli 2019. La variazione congiunturale 

della produzione artigiana risulta infatti ancora preceduta da segno meno (-0,5%) migliorando 

però il dato del I trimestre (-1,2%). Ciò rivela la maggior fatica che le imprese artigiane stanno 

impiegando per agganciare a pieno la ripresa e colmare il gap cumulato rispetto al 2019. 

 

La Lombardia con le sue imprese dà un contributo rilevante ai tre settori chiave del made in 

Italy : moda, meccanica e legno-arredo, comparti in cui si rileva unôelevata vocazione alla micro 

piccola impresa e all'artigianato. 

Nella moda il 96,9% delle imprese sono MPI che assorbono il 52,9% degli occupati del settore. 

Si rileva, inoltre, unôalta vocazione artigiana: il 62,5% delle imprese ¯ costituito da realt¨ 

artigiane che occupano circa un addetto su cinque (23,9%). 

La meccanica in Lombardia conta 42.593 imprese totali, pari al 24% della meccanica italiana: 

di queste imprese poco meno della metà (49%) sono artigiane (20.846 unità). Tra le province 

italiane a più alta specializzazione artigiana del settore troviamo Lecco (1^ nella classifica 

nazionale per valore dellôindice di specializzazione) e Brescia (2^). La Lombardia ¯ la 3^ regione 

per peso delle MPI della meccanica sul totale economia. Tra le 38 province italiane per maggior 

peso delle MPI sul totale economia 10 sono lombarde e ai primi posti troviamo Lecco e Brescia. 

Il legno-arredo nella nostra regione al II trimestre 2021 conta in totale 9.724 imprese. Anche per 

questo settore si rileva ampia presenza di artigianato, con 6.573 imprese, pari al 68% del totale 

imprese. Il comparto del legno-arredo dimostra un'elevata specializzazione delle imprese a valore 

artigiano e su 10 province italiane maggiormente specializzate, 3 sono lombarde e 2 occupano le 

prime posizioni: Monza-B. la prima e Como la seconda.  

 

Il turismo, insieme alla cultura , rientra nella missione 1 del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR), óDigitalizzazione, innovazione, competitivit¨, cultura e turismoô.  Tra gli 

obiettivi generali prefissati figura anche lôincremento del livello di turisticit¨, attraverso la 

modernizzazione, la salvaguardia, la riqualificazione e la messa in sicurezza di infrastrutture 

materiali e immateriali del patrimonio storico e artistico. 

Il patrimonio culturale lombardo si compone di 16.378 beni culturali architettonici, monumentali 

e archeologici, 419 musei e istituti similari e 10 siti Patrimonio UNESCO. Affinché questo 

patrimonio venga preservato nel tempo, acquisisce ampia rilevanza il cluster di imprese 
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destinato a proteggere, restaurare e salvaguardare i beni culturali che fornisce un apporto 

positivo allôattrattivit¨ turistica dei luoghi. 

 

Queste vocazioni si collocano allôinterno di un perimetro settoriale composto da oltre 111 mila 

imprese - di cui oltre 90 mila, pari al 81,6% del totale, sono imprese artigiane - che si occupano 

di installazione di impianti, completamento e finitura di edifici, attività di conservazione e 

restauro di opere pubbliche e attivit¨ di servizi per edifici e paesaggio. Lôattivit¨ svolta da tali 

imprese risulta preziosa per la protezione e la messa in sicurezza dei beni culturali dalle rischiose 

conseguenze legate ad eventi calamitosi (frane e alluvioni) spesso causa di danni irreversibili.  

 

Al I semestre 2021 l'export di prodotti manifatturieri lombardi rispetto allo stesso periodo pre 

pandemia (I semestre 2019) segna un +3,3%, in linea con la dinamica nazionale. Per i settori di 

MPI - moda, legno, mobili, metallo, alimentari e altra manifattura - il trend dellôexport resta 

debole e non ancora in grado di recuperare il valore pre crisi (-0,9%). Nello specifico nei primi 

sei mesi dellôanno in corso lôammontare dellôexport raggiunge e supera i valori pre crisi per i 

prodotti alimentari (+15,4%) e per i mobili (+3,9%). Tra i territori lombardi 7 su 12 segnano una 

dinamica di recupero: Cremona (+5,8%), Bergamo (+3,3%), Lecco (+1,9%), Brescia (+1,7%), 

Mantova (+1,5%), Lodi (+1,5%) e Milano (+0,8%). Tra i mercati top ten da cui proviene con 

maggior insistenza la domanda di manufatti lombardi dei settori di MPI hanno ampiamente 

recuperato i valori pre crisi Covid-19: Cina (+22,1%), Corea del Sud (13,5%), Regno Unito 

(+12,1%) e Paesi Bassi (+11,5%). 

 

Tra le misure introdotte dalla maggioranza delle imprese, MPI incluse, per continuare a 

competere durante e oltre la pandemia, vi ¯ lôaccelerazione dei processi di trasformazione 

digitale. Nel 2020 sale di 10,6 punti, rispetto al periodo 2015-2019, la quota di MPI lombarde 

che hanno realizzato o prevedono di realizzare investimenti  su uno o più strumenti digitali e/o 

modelli di organizzazione e/o sviluppo di business: tale quota è passata dal 52,9% del periodo 

2015-2019 al 63,5% del 2020.  

Il crescente utilizzo delle tecnologie digitali profila una domanda di lavoro indirizzata con 

insistenza sempre maggiore verso le competenze digitali. Nel 2020 le MPI in Lombardia hanno 

richiesto abilità digitali di base al 62,6% delle entrate programmate. La capacità di utilizzare 

linguaggi o metodi matematici è stata richiesta al 54,1% del totale entrate programmate. Mentre 

hanno rivolto la domanda di competenze specifiche per la gestione di soluzioni innovative 4.0 al 

37,3% delle entrate previste.  

Lo sviluppo di infrastrutture digitali  rappresenta sempre più un asset strategico e prioritario 

nellôera post pandemia. La nostra regione occupa la quinta posizione nella classifica nazionale 

per quota di famiglie che risiedono in una zona servita da una connessione di nuova generazione 

ad altissima capacit¨, che si attesta al 32,1%, e lôottava posizione nel rank nazionale per quota di 

imprese con presenza di banda larga fissa a velocità massima di connessione a Internet contrattata 

in download almeno pari a 100 Mb/s, che si attesta al 37,1%. 

 

La rivoluzione verde non ha subito arresti a causa della crisi pandemica, al contrario, è diventa 

pilastro della ripresa economica. In questa prospettiva, per cogliere le opportunità della green 

economy sarà indispensabile saper valutare in anticipo quali competenze professionali saranno 

necessarie per accompagnare e accelerare il processo di transizione. A fronte di ciò si fa sempre 

più vivace la ricerca da parte delle imprese di profili professionali dotati di competenze green. 

Si osserva, inoltre, una correlazione inversa tra dimensione dôimpresa e queste competenze: a 

imprese più piccole corrispondono quote più elevate di unità produttive che ricercano profili 

dotati di competenze legate alla sostenibilità ambientale (40,6%), valore sopra di 10 punti rispetto 

alla quota corrispondente alle imprese più strutturate con oltre 50 dipendenti (30,6%).  
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